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In una fase nuova l'iniziativa dei lavoratori per il rinnovo dei contratti 

successo edili premia la lotta e r unità 
Ieri mattina, poco prima 

delle '8 , praticamente do
po due giorni e due notti di 
trattative quasi ininterrotte 
fra la delegazione della FLC 
(Federazione unitaria delle 

costruzioni) e l'Ance (impre
sari privati), si è giunti alla 
sigla dell'ipotesi d'accordo 
per il nuovo contratto nazio
nale di lavoro di quasi un 
milione e mezzo di lavora
tori edili. Si tratta — come ha 
dichiarato il segretario gene
rale della PLC Mucclarelli — 
di «un risultato nettamente 
positivo sta sul terreno dei 
miglioramenti normativi, sia 
anche sotto l'aspetto salaria
le » . 

Alla sigla dell'ipotesi di ac
cordo — approvata all'unani
mità dalla folta delegazione 

della PLC che ha partecipa
to a tutte le fasi della trat
tativa e presente anche nel
l'ultima notte di negoziato — 
si è giunti dopo cinque mesi 
di dure lotte che hanno im
pegnato t u t t a la cate
goria dando prova — come ri
leva la PLC — di «grande 
generosità e combattività ». 
Una lotta che ha registrato 
momenti di eccezionale mo
bilitazione, come la manife
stazione dei trecentomila svol
tasi a Roma, il 25 ottobre. 
al momento dell'apertura del
la vertenza, diversi scioperi 
nazionali e articolati, spesso 
congiuntamente con le altre 
categorie impegnate nel rin
novi contrattuali. I lavora
tori dell'edilizia sono stati co
stretti dall'atteggiamento as-

I punti principali 
dell'accordo 

Ecco di setruito. in sintesi, i punti principali del'a 
Intesa raggiunta ner il nuovo contratto di lavoro degli 
edili (avrà validità dal 1" aDrlle 1976 al 31 dicembre 
1978) e per la anale — come informa una nota della 
FLC — sono tutt'ora in corso perfezionamenti di carat
tere tecnico. 

SALARIO 
E' stato concordato un aumento mensile di 20 mila lire 
con decorrenza dal 1° aprile, cioè dalla data di entrata 
In vigore del nuovo contratto. Un ulteriore aumento di 
5 mila lire scatterà a partire dal 1° aprile 1977. Gli 
aumenti salariali così scaglionati s^no validi a tutti 
gli effetti tranne che per l'indennità territoriale di 
settore per gli operai e i premi di produzione per gli 
impiegati. 

UNA TANTUM 
Per I tre mesi Intercorrenti dalla scadenza del vecchio 
contratto (31 dicembre 1975) e la decorrenza del nuovo 
è stata concordata la corresponsione, per tutti l lavo-. 
ratori de' settore, di una «una tantum» di 50 mila lire. 
La somma sarà erogata in due tempi: 25 mila lire a 
partire dal mese di maggio e le altre 25 mila a partire 
dall'agosto. 

INQUADRAMENTO 
E' stato realizzato l'inquadramento unico che si articola 
in cinque categorie e sei livelli parametrali e comporta 
due intrecci tra le categorie operaie e quelle degli 
impiegati. 

ANTICIPAZIONI 
Per le malattie e gli infortuni le anticipazioni saranno 
effettuate dalle casse edili, con gradualità di attua
zione. Viene applicata la cassa integrazione da parte 
delle imprese per cause meteorologiche, fino ad un 
limite massimo di 150 ore mensili. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Per quanto riguarda l'organizzazione del lavoro il nuovo 
contratto fìssa i seguenti criteri: a) diritto del sinda
cato all'informazione per i lavori dati in appalto; b) 
responsabilità in solido dell'impresa madre per tutte 
le fasi di lavorazione edilizia; e) Avieto del cottimo 
quando questo configuri un rapporto di lavoro diverso 
dal rapporto di cottimo vero e proprio; d) controllo 
dei delegati sindacali su tutta la normativa dell'orga
nizzazione del lavoro. 

DIRITTI SINDACALI 
E* stato concordato il diritto di assemblea per un 
totale di otto ore annue retribuite nei cantieri che 
hanno da 5 a 15 dipendenti. Si determina così per 
questo istituto specifico — rileva la FLC - un note
vole miglioramento della normativa prevista dallo sta
tuto dei lavoratori. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
Sono riconosciute 150 ore annue retribuite per ragioni 
di studio per un tre per cento degli addetti e comun
que per un lavoratore nei cantieri che hanno da 18 
a 33 dipendenti. 

AMBIENTE 
E' stata definita la normativa per I servizi igienico-
sanitari nei cantieri e sono stati istituiti i libretti 
sanitari e i registri dei dati ambientali e biostatici. 

FERIE 
Le ferie sono state portate a quattro settimane di 
calendario, pari a 160 ore, con esclusione dal computo 
delle festività infrasettimanali. 

CASSE EDILI 
Gli organismi delle Casse edili saranno riorganizzati 
con possibilità di allargamento ad altre rappresentanze 
imprenditoriali. 

SCUOLE E ANZIANITÀ' 
In materia di scuole professionali è stato concordato 
un rafforzamento e un adeguamento delle stesse. Lo 
Istituto dell'anzianità di mestiere è stato sostituito con 
un nuovo Istituto tendente a valorizzare la professio
nalità del lavoratore edile attraverso un nuovo mec
canismo. 

sunto dal padronato nel cor
so delia defatigante e emesso 
-aspra trattativa, ad effettua
re oltre 80 ore di sciopero. 
' I risultati conseguiti, «con 
le indubitabili luci ed om
bre» ~ ci ha detto il com
pagno Claudio Truffi, segre
tario- eenerale della FLC — 
premiano «in primo luogo la 
lunga e generosa lotta dei 
lavoratori delle costruzioni, la 
loro unità, l'unità degli edili 
con i chimici, i metalmec
canici e tutti gli altri lavora
tori ,1'unità complessiva del
l'intero movimento ». 

Non va infatti dimenticato 
che nel difficile complesso 
negoziato per arrivare all'in
tesa per il primo contratto 
di un grande settore dell'in
dustria si è passati da mo
menti nel quali il padronato 
sembrava disposto a interes
santi aperture e ad un con
fronto costruttivo a momenti, 
in concomitanza soprattutto 
con le chiusure e le intran
sigenze della Confindustrla e 
con palesi interferenze gover
native, di irrigidimento che 
minacciavano dVfar precipi
tare la vertenza. 

L'aver battuto queste resi
stenze è un grosso successo 
per tutta la categoria ed è 
stato un risultato di grande 
importanza — afferma la 

PLC — per un « rinnovo con
trattuale rivolto, per i suoi 
contenuti, ad apportare un 
importante contributo ad un 
allentamento della tensione so
ciale e a una ripresa econo
mica, sociale e democratica 
fondata sull'occupazione, gli 
investimenti, una program
mazione a medio termine al cui 
centro siano decisamente po
sti anche i problemi della ca
sa, della scuola, della sani
tà, delle opere pubbliche ». 

Quali sono i punti qualifi
canti dell'intesa? I più signi
ficativi obiettivi conseguiti, a 
giudizio del compagno Truffi, 
sono: «il miglioramento sa
lariale di 20 mila lire men
sili dal 1. aprile, data del 
rinnovo del contratto, e di 5 
mila lire successive; la men-
silizzazione delle retribuzioni: 
le anticipazioni sulla mensi-
lizzazione per l'integrazione 
salariale, la malattia, l'infor
tunio; il passaggio del perìo
do di ferie da 15 a 30 gior
ni; l'inquadramento unico in 
cinque livelli; le nuove e im
portanti definizioni e conqui
ste sull'organizzazione del la
voro e sull'ambiente, sul di
ritto allo studio e sulla con
trattazione articolata ». E' al
la luce di questi risultati — 
ha detto ancora Truffi — che 
«può essere espresso un giu
dizio responsabilmente posi
tivo » e che si può considerare 
l'intesa anche come «una ri
sposta costruttiva di fronte 
alla sempre più drammatica 
situazione del Paese ». 

Anche l'Ance, nonostante 
il tentativo di far rica
dere sui sindacati la re
sponsabilità del r i t a r d o 
nella conclusione della ver
tenza, giudica «positivo » lo 
accordo che ha reso possibile 
la conclusione del negoziato 
«per un settore nel quale 
operano decine di migliaia di 
aziende». Il padronato affer
ma di aver siglato l'intesa an
che in considerazione delle 
« tensioni che si accentuava
no »nel paese e che la con
clusione delle vertenze può 
.sdrammatizzare facilitando 
«la ricerca di soluzioni per 
far fronte alla crisi econo
mica ». 

Sulla bozza d'accordo 
si pronunceranno ora i lavo
ratori. Il sindacato — ha det
to Mucclarelli — dovrà co
munque <r vigilare » perché la 
intesa «sia applicata corret
tamente, sia pure con le ne
cessarie e ravvisate gradua
lità, sul piano nazionale e sui 
posti di lavoro». Altri compi
ti ancora spettano agli edili, 
come ci ha detto il compa
gno Truffi: «In stretto col
legamento con tutte le altre 
categorie e con le forze de
mocratiche procederanno con 
ancora maggior decisione sul
la strada del movimento e 
dell'azione per la ripresa del 
Paese, una ripresa che deve 
e che sarà sicuramente con
traddistinta dalla battaglia in
cessante della masse lavo
ratrici per la democrazia, la 
occupazione e soprattutto, per 
un profondo cambiamento del
l'attuate e non più tollerabile 
quadro politico, economico e 
sociale ». 

Ilio Gioffredi 

* » 

Iniziata ieri pomeriggio una nuova sessione di negoziati 

Chimici: verso una stretta 
decisiva delle trattative 

Proseguiranno stamane nel-
i sede della Confindustria, a 

Soma. le trattative per il rin
novo del contratto nazionale 
dei lavoratori chimici, dopo 
che una ipotesi di accordo di 
massima era stata raggiunta 
l'altro ieri. Tale ipotesi ha co
stituito la base del confronto 
svoltosi nel pomeriggio di ieri, 
prima fra le delegazioni al 
completo e successivamente, 
avanti che il negoziato venis
se aggiornato a stamane, in 
seduta ristretta. L'incontro 
fra le delegazioni della FULC 
e deH'Asschimici è stato de
dicato Inizialmente a un esa
me dei problemi, quali gli 
investimenti, le classificazio
ni. il diritto allo studio, i di
ritti sindacali. 

Nella giornata di mercole
dì infatti intensi contatti. 
proseguiti dal mattino fino a 
notte inoltrata, si erano avu
ti tra la segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
e della FULC da una parte 
e la Confindustria e l'Asso-
chimicl dall'altra per cercare 
di sbloccare la vertenza con
trattuale dei chimici. Nel cor
so degli incontri fra le parti 
si era giunti alla identifica
zione — come dichiarava il 
compagno Lama — di « una 

ipotesi di accordo di massi
ma » da verificarsi da parte 
del direttivo della FULC e al 
tavolo delle trattative. 

Nella mattinata di ieri, pri
ma della ripresa del negozia
to e dopo l'esame fatto dal 
direttivo della federazione di 
categoria, la segreteria della 
FULC si è incontrata nuova
mente con quella delle Con
federazioni, per approfondi
re ulteriormente i termini 
dell'ipotesi di massima. 

I punti ancora controversi 
su cui si è iniziato il con
fronto fra le parti nella ses
sione iniziata ieri pomerig
gio. devono essere affrontati 
e risolti — è detto In una 
nota della FULC emessa in 
serata — « nel quadro delle 
indicazioni conclusive emer
se nell'Incontro con la Con
findustria e l'Assochimici Ine
renti l'orario di lavoro, la 
durata triennale del contrat
to, l'aumento salariale, il su
peramento dell'elemento di
stinto dalla retribuzione, sia 
per la malattia come per gli 
infortuni, e i tempi per II 
suo inserimento a tutti gli 
effetti nella paga salariale». 

Non c'è dubbio che il ne
goziato con l'intesa di mer
coledì sì è collocato — rile

va la FULC — su « una nuo
va base ». Vi è anzi il con
vincimento nella delegazione 
sindacale che si possa arri
vare ad « una rapida conclu
sione» della vertenza a con
dizione però che si verifichi
no « sostanziali avvicinamen
ti sui punti normativi anco
ra aperti ». 

Insomma, a meno che non 
vi sia un improvviso irrigl-
mento della parte padronale, 
si potrebbe entrare forse già 
nella giornata di oggi in una 
fase risolutiva del negoziato 
e passare alla stesura del
l'ipotesi d'accordo 

Va ricordato che la ver
tenza per il contratto dei 
chimici è aperta da oltre sei 
mesi e che le trattative, per 
l'intransigenza e le pregiudi
ziali dell'Assochimici nel pri
mi incontri del novembre 
scorso, hanno subito una in
terruzione di quasi tre mesi. 
Ai 350 mila lavoratori della 
categoria va quindi 11 me
rito principale di aver impo
sto con la loro lotta prima 
la ripresa delle trattative, 
successivamente di aver re-
spinto le chiusure e gli Irri
gidimenti del padronato e, 
ora. di aver portato il nego
ziato ad una stretta finale. 

Raggiunta dopo i faticosi incontri al ministero del Lavoro 

Intesa per il contratto 
della «gente dell'aria » 

t'accordo siglato al termine di difficili negoziati — Una vertenza durata 
oltre 15 mesi anche per responsabilità del governo — Dichiarazione del 
segretario della FULAT Perna — La irresponsabile posizione deli'ANPAC 

I l giudizio della FLM sullo stato delle trattative 

I metalmeccanici verso 
nuove più intense azioni 

Manifestazione nazionale a Roma il 7 maggio — Altre 12 ore di scio
pero entro la fine di aprile — L'accordo sugli investimenti — Inaccetta
bili posizioni della Federmeccanica su punti qualificanti della piattaforma 

Dopo una lunga trattativa 
al ministero del Lavoro è sta
to siglato dai sindacati con
federali (Fulat) l'accordo per 
il contratto dei lavoratori del 
trasporto aereo. L'associazio
ne cosidetta autonoma dei 
piloti, l'Anpac dando ancora 
una volta prova dello spirito 
corporativo che la anima ha 
respinto il contratto. 

I punti dell'accordo sono 
i seguenti: 

1) gli attuali contratti 
per tutto il personale addet
to al trasporto aereo (pi
loti. tecnici di volo, assisten
ti di volo, impiegati ed ope
rai delle compagnie, impie
gati ed operai delle società 
di assistenza aeroportuale) 
sono validi fino al 30 set
tembre 1977; 

2) aumento mensile, ugua
le per tutti, di lire 20 mila 
dal 1. gennaio 1976 ed ulte
riore aumento di lire 5 mila 
dal 1. gennaio 1977; 

3) una tantum di lire 
220 mila, in due rate ad 
aprile e settembre, per il pe
riodo anteriore al primo gen
naio 1976; 

4) le aziende esporranno 
alle organizzazioni sindacali 
ed alle rappresentanze di 
azienda, nel corso di un ap
posito incontro, le prospet
tive produttive nei program
mi di investimento ed i re
lativi aggiornamenti; 

5) nel coso di innovazio
ni di carattere tecnico-orga
nizzativo che comportino so
stanziali modifiche nell'asset
to produttivo (es.. introduzio
ne di nuove tecnologie, rile
vanti modifiche degli impian
ti, immissione di nuovi aereo-
mobili ecc ) ne sarà data 
dalla azienda preventiva co
municazione alle organizza
zioni sindacali e alle istanze 
aziendali. Entro cinque gior
ni potrà far seguito, a richie-

Convegno a Monza presenti italiani, tedeschi, francesi e scozzesi 

I delegati di tutta Europa 
discutono le scelte Singer 

Dalla sottra redazione 
MILANO. 15 

Due mesi fa ha chiuso lo 
stabilimento di elettrodome
stici di Leinl (Torino) dove 
lavorano 2 mila persone; in 
questi giorni sta cessando in 
Italia l'attività nel settore e-
lettronico mentre in Germa
nia ha annunciato la chiusura 
dello stabilimento di Blanken
loch dove lavorano 650 dipen
denti e dove si fabbricano 
macchine da cucire ad uso 
industriale; nel settore com
merciale italiano tutti gli a-
genti li ha trasformati in ri
venditori. per i prossimi me
si. inoltre, lascia continua
mente intendere program
mi di smobilitazione. 

Dove vuole arrivare la mul
tinazionale Singer? E* quello 
che si domandano i delegati 
sindacali delle fabbriche eu
ropee del gruppo che da que
sta mattina seno riuniti pres
so la Fondazione Scveso. una 
istituzione promossa dai sin
dacati. all'interno del parco 
di Monza. 

8ono presenti delegati dei 
Consigli di fabbrica di Monza 
• di Lelnl, del centro com

merciale di Milano, della Bu
siness Machines (la divisione 
Singer che vende elaborato
ri), della Regulator (un'altra 
divisione che vende regolato
ri oleodinamici ed elettronici 
per l'industria), degli stabili
menti francesi di Bonnieres 
e Bonnecourt. di quello tede 
sco di Blankenloch e di quel
lo scozzese di Clydebank. 

«Sarà certamente difficile, se 
non impossibile — ha detto An
tonio Di Lorenzo — unificare 
la lotta per quanto riguarda 
il salario e le questioni nor
mative, ma per quanto ri
guarda le politiche della Sin
ger certamente potremo Im
postare una strategìa di lotta 
che costringa la Singer a di
scutere con*le organizzazioni 
sindacali le scelte che intende 
compiere nei vari Paesi, in 
particolare in quelli dell'Eu
ropa». SI è ricordato come 
il « coordinamento » sindacale 
della Sinzer è stato uno dei 
primi a costituirsi, nato dalla 
esigenza dei lavoratori scoz
zesi che nel 12 vedevano mi
nacciati i posti di lavoro nello 
stabilimento di Clydebank. 
Ma da allora non è stata por
tata avanti nessuna apprez

zabile iniziativa, a Ora è ne
cessario — è stato detto — 
avere rapporti più continui». 

C'è anche la necessità di 
uno scambio di informazioni. 
Questa mattina, prima dello 
inizio del convegno, i vari de
legati conoscevano soltanto te 
situazione della propria fab
brica. Per questo. quanto 
Francesco Tatti, un sardo di 
Sassari da cinque anni emi
grato in Germania dove la
vora alla Singer, ha annun
ciato che Io stabilimento di 
Blankenloch sarà chiuso e 
probabilmente trasferito in 
Scozia, per molti è stata una 
novità. 

Lo stabilimento di Blanken
loch è nato nel *68 e doveva 
produrre ogni anno 300 mila 
macchine da cucire ad uso in
dustriale. Ma più di 10 mila 
all'anno non ne ha mal pro
dotte. Nel *74 inizia una «cri
si » dello stabilimento e la 
direzione propone ai dipen
denti di lavorare a «ritmo ri
dotto». Verso la fine del *75 
si annuncia che la «crisi» è 
finita e che sarebbero iniziati 
tempi migliori: ma dopo qual
che settimana si decide la 
chiusura. 

Oltre alla situazione nella 
fabbrica tedesca è stata illu
strata la situazione italiana, 
caratterizzata da un pesante 
attacco all'occupazione. 

Relazioni, nel corso del con
vegno che si concluderà sa
bato. faranno presentate an
che dai delegati francesi e 
tedeschi. Per quanto riguar
da la Singer in Francia (cir
ca mille dipendenti), ci ha 
dichiarato Jacques Michelet. 
responsabile della « Federa-
tion Metallurgie» della CGT. 
«non ci sono problemi im
mediati « di attacco all'oc
cupazione. 

« Ma quello che succede ne
gli altri Paesi ed in particola
re in Italia — ha aggiunto — 
potrà avere effetti anche sulla 
situazione francese». Proble
mi immediati non sembrano 
esistere neppure in Scozia. 
«Noi siamo qui — ci ha det
to John Macfadyen. delega
to di Clydebank — perché 
il piano della Singer va con
trastato non solo nelle fab
briche che ora sono minac
ciate ». 

Domenico Commisto 

sta di una delle parti, un in
contro per l'esame sui riflessi 
per l'occupazione e le condi
zioni di lavoro da condurre 
nei 10 giorni successivi alla 
richiesta, prima comunque di 
dare -attuazione alle modi
fiche; -

6) quando si pongano 
problemi di riconversione e 
ristrutturazione che compor
tino riqualificazione profes
sionale o movimenti di per
sonale tra aziende a parteci
pazione statale del trasporto 
aereo e aeroportuale i pro
blemi relativi saranno di
scussi fra le parti. 

Quale premio di produzio
ne. in aggiunta a quanto cor
risposto a tale titolo, saran
no corrisposte ai lavoratori 
50 mila lire annue a decorre
re dal 1. luglio ed ulteriori 50 
mila lire dal 1. gennaio 1978. 
Il premio Alitalia, annuale, 
viene esteso a tutto il perso
nale a partire dal 1. luglio. 
Tutti gli accordi aziendali e 
contratti collettivi riguardan
ti il premio di produzione o 
erogazioni analoghe sono rin
novati fino al 31 dicembre 
1978. 

Sulla conclusione della ver
tenza a quindici mesi dalla 
sua apertura il compagno 
Corrado Perna. segretario 
generale della Fulat ha di
chiarato che si tratta di un 
successo dell'unità dei lavo
ratori, e della loro ferma, 
esemplate tenuta davanti al
la dura resistenza del padro
nato e alle incertezze e de
bolezze del governo. L'aumen
to uguale per tutti i lavora
tori, dall'operaio al pilota, 
la concentrazione su cinque 
aree contrattuali il diritto di 
intervento dei consigli di 
azienda e del sindacato su 
investimenti, ristrutturazio
ne, innovazioni a tutela del
l'occupazione, rappresentano 
punti qualificanti dell'intesa 
che si colloca nel quadro dei 
risultati e degli obiettivi del 
movimento in questa fase dif
ficile della sua lotta. Essa è 
la premessa per affrontare 
per la prima voHa nella sto
na del settore i temi di ri
forma del trasporto aereo con 
la forza e l'unità dei lavora
tori, nell'interesse dello sv:-
IUPDO del Paese ». 

« Il risultato positivo ac
quisito — prosegue Perna — 
è il frutto della dura lotta 
sostenuta dai lavoratori, del
la grande crescita di coscien
za realizzatasi nel corso della 
vertenza, della forte unità di
mostrata dalla Fulat. Si apre 
oggi un capitolo nuovo nella 
storia del movimento sinda
cale del trasporto aereo che 
lascia alle soalle il corpo" 
tivismo, la divisione, lo stra
potere padronale con la co
struzione concreta dell'unità 
di classe, condizione centra* 
per una nuova avanzata su
gli obiettivi di riforma e d: 
efficienza del settore »». 

« Il sostegno incondizionato 
della Federazione Cgil. C-si. 
Uil In tutte le difficili fasi 
della vertenza - conclude 
Perna — è stato decisivo per 
lo sbocco positivo della stes
sa La conclusione raggiunta 
dimostra come anche in un 
settore delicato del traspor o 
è possibile strappare conqui
ste di potere e a " » " * " " * * 
linea di classe del movimento 
generale quando si pongaj con 
chiarezza il legame fraflotta 
contrattuale e lotta per 1 oc-
cupazione e la riforma». 

f t i breve' } 
• INNOCENTI: LETTERE 01 ASSUNZIONE 

La direzione della IPO-GEPl ha inviato ieri un tele
gramma al consiglio di fabbrica della Innocenti dando no
tizia che il ministero del Tesoro ha deliberato l'assunzione 
alla IPO dei 4 mila lavoratori licenziati dalla Leyland-Inno-
centi. Le lettere di assunzione al lavoratori interessati ver
ranno recapitate da un incaricato a Lambrate, martedì 
prossimo. 

• INCONTRO PER POSTELEGRAFONICI 
I sindacati dei postelegrafonici si incontreranno martedì 20 

con il ministro Orlando per esaminare I problemi concer
nenti 11 personale, l'andamento dei servizi postali, l'attua
zione dei piani di investimento, le questioni della riforma 
aziendale. La FIP-CGIL e la Uilpost si sono dissociate dal
l'azione di lotta proclamata dalle organizzazioni CISL. 
• RIUNIONE SINDACATI BRACCIANTI 

Un sollecito inizio delle trattative per il rinnovo del con
tratto dei braccianti agricoli e l'esigenza di una vasta inizia
tiva pubblica: questi, fra gli altri, i problemi trattati nel 
corso di una riunione svoltasi ieri tra la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-TJIL e le segreterie della Federbrac-
cianti, FISBA e UISBA. 

• TRATTATIVA PER I CEMENTIERI 
Nell'ultimo incontro tra FLC e Assocemento. Intersind e 

ASAP per il rinnovo del contratto è stato definito in modo 
soddisfacente l'istituto riguardante I trasferimenti. Indispo-
nibili invece gli industriali sugli appalti, orario, classifica
zione, mensa e salario. Gli incontri riprendono il 28 aprile. 

Nuove iniziative di lotta 
sono state decise dalla Fede
razione dei lavoratori metal
meccanici (FLM) per il rin
novo del contratto. L'esecuti
vo, che si è riunito l'altro 
ieri, ha chiamato i lavora
tori, i consigli di fabbrica, 
tutte le strutture a dare il 
massimo di continuità, di in
cisività e di articolazione al
la lotta. E' stata decisa per 
l'ultima settimana del mese 
in corso, una giornata di oc
cupazione simbolica delle fab
briche e il blocco a rotazione 
delle portinerie. Per il 7 mag
gio è stata indetta una ma
nifestazione nazionale che si 
svolgerà a Roma. Sono stati 
convocati per martedì 20 tut
ti i segretari organizzativi 
per decidere le modalità di 
svolgimento della manifesta
zione. 

Sono state inoltre procla
mate nel periodo dal 15 al 
30 aprile 12 ore di sciopero 
di tutta la categoria. Merco
ledì e giovedì della prossima 
settimana infine, prima del
la ripresa delle trattative con 
la Federmeccanica prevista 
per il 23. si riunirà il Consi
glio generale della FLM. 

Qual è il giudizio dato dal
l'esecutivo sullo stato della 
vertenza? In merito all'ac
cordo di massima raggiunto 

Negativi incontri con l'ENEL 

8 ore di sciopero 
degli elettrici 

Le organizzazioni sindacali degli elettri-
ri hanno confermato il programma di lotta 
che prevede otto ore di sciopero per il periodo 
21 apritelo maggio. La decisione è stata 
p-esa dopo i negativi incontri con l'ENEL 
per il contratto (le trattative riprendono il 
27 aprile). 

I lavoratori dell'ENEL e delle aziende 
municipalizzate si fermano (esclusi i turnisti 
delle centrali termiche e nucleari) 4 ore se
condo le modalità stabilite dalle organizza-

, r.on: territoriali e altre 4 ore in una giornata 
i di lotta a livello nazionale. 

I turnisti si fermano otto ore il 21 apr.Ie 
a Livorno. Bari: il 23 a Pietrafitta e Mar
ginerà: 24: Piacenza. Termini I. e Vado Li-
pure: il 27: Tonno e Gangliano: 29: Mon-
falcone e Mereure; 30: Latina. S. Gilla. S. 
Barbara; il 2 maggio a La Spezia. Casella e 
Brindisi; il 4 a P. Vesme, Augusta. Napoli. 
Vigliena: 6: Bastardo. P. Empedocle. Con-
drogianus; 8: Porto Corsini, Civitavecchia. 
Tor Valdaniga. Genova. Fusma; 9: Turbigo. 
Civitavecchia. Roncovalgrande: 11: Chivas-
so. Taranto nord; 13: Milazzo; 15: Ostilia. 
Napoli L-, Tavazzano. Larderello. Sulcis. 

Dopo 4 mesi di lotta 

Vertenza chiusa 
per pelli e cuoio 

Dopo quattro mesi di lotta, è stata defi
nita l'ipotesi di accordo per il rinnovo del 
contratto con l'Associazione italiana mani
fatturieri pelli-cuoio "e succedanei aderente 
alla Confindustria. L'accordo sottoscritto 
prevede a partire dal 1° aprile 16 un aumen-
to salariale di lire 20.000 uguale per tutti 
ed un ulteriore aumento salariale di lire 
5.000 A partire dall'I maggio 1977. E' stato 
inoltre definito un nuovo inquadramento 
professionale «,he si articola su sei li
velli d: categoria i cui miglioramenti 
saranno corrisposti in due tempi: 50 per 
cento a partire dal 1» aprile *76 ed il re- I aziendale 
stante 50 per cento al 1° maggio 1977. Ta.i 
miglioramenti vanno da un minimo di lire 
5 000 ad un massimo di lire 6350 mensili per 
la parte che entrerà in vigore il 1° aprile 
1976. Pertanto l'aumento retributivo minimo 
garantito a partire dal 1° aprile "76 sarà 
pari a lire 25.000 per gli operai dell'ultima 
categoria e supererà le 26-300 lire per gli 
operai di prima categoria. Sugli aumenti 
suddetti saranno ricalcolati il premio di 
produzione, eli scatti di anzianità e saranno 
considerati validi a tutti gli effetti contrat
tuali 

sulle questioni relative agi. 
investimenti, l'uso della for 
za-lavoro, il decentramento 
produttivo si afferma che es
so è un «significativo risul
tato della lotta dei metal
meccanici». Irrisolto è anco 
ra però « l'elemento decisi
vo». cioè la definizione del 
numero degli addetti oltre il 
quale diventano operanti i 
diritti di controllo per le sin 
gole aziende. 

Sulle altre parti qu.ilifican 
ti della piattaforma e cioè 
salano, orarlo di lavoro 
inquadramento, le posizloir 
della Federmeccanica vengo 
no definite « inaccettabili >-
e aggravate dalla richiesta 
di blocco della contrattazio 
ne aziendale. La FLM riba 
disce la «disponibilità a per 
venire in tempi brevi e rav 
vicinati ad una intesa con 
trattualc» ma non può non 
sottolineare con « estrema 
preoccupazione » come que 
ste posizioni padronali «ab 
biano reso finora impratica
bile e improponibile l'obietti
vo recentemente affermato 
dalle stesse controparti di vo
ler chiudere la vertenza in 
tempi rapidi». 

Le posizioni della Feder
meccanica e della Confindu
stria vengono definite come 
« volte ad obicttivi strumen
tali e tesi a creare contrad
dizioni e confusioni nello 
schieramento sindacale e fra 
i lavoratori ». « Inaccettabi
le » dice la FLM anche la po
spone dell'Intersind: in par
ticolare viene sottolineata la 
netta insufficienza delle pro
poste sul lavoro straordina
rio. sull'inquadramento e sul
la normativa per la siderur
gia. Per la parte salariale 
la FLM rileva che le posi
zioni dell'Intersind «si equi
valgono con quelle della Fe
dermeccanica ». Viene quin
di espressa una «assoluta in
disponibilità ad accogliere 
qualsiasi proposta di scaglio
namento degli aumenti sala
riali, così come di accettare 
l'introduzione nell'aumento 
salariale di forme di colle
gamento di una parte dei sa
lario alla presenza in fab
brica ». Sulla - richiesta di 
blocco della contrattazione 

la FLM dà una 

secca risposta negativa. 
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